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Comunicato stampa

Imola, 26 maggio 2010
«La ripresa dell’autodromo ha portato benefici immediati»
La ripresa delle attività all’autodromo di Imola, nei mesi primaverili, ha portato un po’ di respiro alle imprese del settore turistico, confermando il ruolo fondamentale dell’«Enzo e Dino Ferrari» per la vitalità dell’economia non solo imolese, ma anche del circondario. Dati al momento non ce ne sono, poiché le rilevazioni della Provincia saranno disponibili più avanti, ma gli operatori sono unanimi nel sostenere che gli effetti ci sono stati. «Effetti immediati», sottolinea Enzo Scardovi, direttore della Confesercenti del territorio imolese: «ristoranti e pizzerie ci informano che in concomitanza con le attività in autodromo si registrano impennate nel fatturato. Certo, i problemi generati da questa crisi permangono, ma ancora una volta è confermata l’importanza dell’autodromo per la nostra economia. Il rilancio di questa struttura e l’ingresso di Imola nelle Città d’arte potrà dare al territorio una nuova immagine, preziosa per rinnovare l’offerta turistica locale dopo questa crisi». Gli effetti positivi risaltano subito, considerato il lungo periodo di stallo. «Sono stati tre anni in cui gli albergatori hanno dovuto stringere i denti, per mantenere i livelli occupazionali», dice Danilo Galassi, presidente di Ascom Imola – Confcommercio e albergatore: «in questi ultimi mesi si sono svolte diverse attività in autodromo e noi abbiamo ricominciato a lavorare nei fine settimana. E’ certamente un fatto positivo e speriamo che sia l’inizio di un vero rilancio, magari con un maggiore controllo nella gestione da parte del territorio».
 
Come censito da Nomisma, sono 450 le imprese tra alberghi e ristoranti nel circondario imolese interessate all'attività in autodromo. «Stimiamo in oltre 1.200 gli occupati del settore, includendo i vari servizi connessi al turismo – aggiunge Gian Luca Brasini, direttore della Società turismo area imolese (Stai) -. Per farci un’idea migliore dell'impatto dell'autodromo su tutto il circondario prendiamo, ad esempio, i flussi turistici di settembre 2009, con 29.402 presenze rispetto alle 19.789 dello stesso periodo del 2008. In pratica parliamo di  circa 10.000 presenze in più, solo per quel mese, che tradotte sono persone in più che dormono nelle nostre strutture, pranzano nei nostri ristoranti, fanno shopping. Cosa è cambiato da un anno altro? Che nel 2009 abbiamo ospitato il mondiale Superbike e il campionato italiano Gt».
 
Segue pagina con le dichiarazioni di tre albergatori del circondario.

Continua da pagina precedente.

Gli albergatori, sentiti direttamente, confermano che qualcosa è cambiato con la ripresa delle attività sul tracciato del Santerno. 
Da Dozza interviene Umberto Cavina, patron di Monte del Re: «soprattutto con il campionato Gto abbiamo avuto una bella clientela e questo anche grazie alle attività di relazione che abbiamo potuto svolgere, disponendo di un calendario confermato alla mano, nei confronti dei vari team. L’autodromo deve funzionare, perché se siamo in grado di attirare l’attenzione degli stranieri, forti della nostra posizione fra Venezia e Firenze, dobbiamo anche avere un valore aggiunto che li convinca a sceglierci». 
Anche a Castel San Pietro si spera che l’autodromo non si fermi più, come dice Luisa Tosoni, titolare dell’hotel Castello: «In un momento così duro per i consumi e il turismo, con Bologna che ha perso fiere e le imprese che soffrono, questi ultimi eventi all’autodromo ci hanno portato respiro. Nei week-end di attività  in pista noi abbiamo registrato 20 o anche 30 camere in più, che per un fine settimana, solitamente vuoto, è una gran bella cosa. L’autodromo, così come il Golf e le Terme è una risorsa, non solo per chi ha un’impresa come la nostra. So che a Imola ci sono alcune critiche. Dobbiamo comprendere le ragioni di chi dice che 35 giorni di rumore sono troppi e cercare il dialogo, perché di giorni ne servirebbero di più. Abbiamo investito tanto denaro pubblico per l’autodromo e ora è il momento di farlo funzionare, perché porta gente a soggiornare sul nostro territorio, portando ricchezza a tutto il circondario». 
Pure a Imola, naturalmente, sono d’accordo. Così dice Sabrina Diversi dell’hotel Il Maglio: «Da noi si lavora molto col turismo d’affari, e il venerdì si svuotano le stanze. In questi ultimi due mesi abbiamo lavorato anche nei fine settimana, con i team arrivati per gli eventi o per i test in pista. E devo dire che fioccano anche le prenotazioni per le prossime attività previste».
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